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Situazione politico-

sindacale: convocato il 
Direttivo nazionale 

 

 
 E’ stata convocata per i giorni 6, 7 ed 8 giugno una riunione del Direttivo 
nazionale Siulp che avrà all’ordine del giorno, oltre ad analisi e valutazioni sulla 
situazione politico-sindacale: iniziative a favore dell’istituzione di un Comparto 
sicurezza contrattualmente distinto dal Comparto difesa e della Commissione interni; 
il decreto legge 45/2005 e le modifiche introdotte dalla legge di conversione e 
valutazioni sui ruoli tecnici. 

 
 

 
Volontari in ferma breve: 
prestissimo potrebbero 

iniziare i corsi 

 
Con l’entrata in vigore della legge 31 maggio 2005, n. 89 di conversione del 

decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45 non è stato solo risolto (anche se non in maniera 
ancora non del tutto definitiva, ma su questo aspetto non calerà certo l’attenzione) il 
problema creatosi per l’assunzione degli agenti ausiliari trattenuti, ma è anche stata 
finalmente introdotta, nell’alinea del comma 97 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (Finanziaria 2005) la priorità dell’immissione in servizio «degli addetti a 
compiti di sicurezza pubblica e di difesa nazionale»; nell’ambito degli addetti alla 
sicurezza lo stesso provvedimento assicura inoltre la precedenza ai volontari in ferma 
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breve delle Forze armate utilmente collocati, al termine della ferma, nelle graduatorie 
per l’accesso alle carriere iniziali delle Forze di polizia. 

Il Ministero dell’interno si era fino a questo momento trovato nella concreta 
impossibilità di procedere all’assunzione dei VFB che hanno già terminato la ferma, in 
alcun casi anche da molto tempo, come i novantadue VFB che hanno partecipato 
all’arruolamento nell’anno 2000 di volontari in ferma breve nelle Forze Armate con 
possibilità di immissione nel ruolo degli agenti ed assistenti della Polizia di Stato di 
280 unità al termine della ferma triennale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ 
Serie speciale "Concorsi ed Esami" - del 1° giugno 1999, n. 43 che attendono dal 
dicembre 2003; in attesa ci sono anche i VFB che hanno partecipato all’arruolamento 
nell’anno 2001 di volontari in ferma breve nelle Forze Armate con possibilità di 
immissione, nel ruolo degli agenti ed assistenti della Polizia di Stato di 315 unità al 
termine della ferma triennale, pubblicato sulla G.U. n. 39 del 19 maggio 2000. 

Bisognerà ora attendere il decreto presidenziale, adottato in base a 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, che ogni anno deve autorizzare le assunzioni 
pubbliche, a seguito del quale l’Amministrazione della pubblica sicurezza ha in 
programma di avviare al più presto il personale interessato alla frequenza del corso di 
formazione iniziale; ciò potrebbe avvenire già tra fine giugno/inizio luglio inizialmente 
presso le Scuole di Bolzano, Brescia e Caserta quindi presso la struttura di Trieste 
entro il prossimo mese di ottobre. 
 

  

 
Ruolo agenti ed assistenti: 

al via gli scrutini per le 
promozioni 

 
 Il Dipartimento della pubblica sicurezza deve provvedere al conferimento: 
- della qualifica di agente scelto della Polizia di Stato, mediante scrutinio per merito 

assoluto, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R.  24.4.1982, n. 335, nei confronti degli 
agenti che hanno compiuto 5 anni di effettivo servizio, compreso il periodo di 
allievo o di agente ausiliario, alla data del 31.12.2004; per quanto riguarda il 
personale cessato dal servizio e poi riammesso, il calcolo dei cinque anni va 
effettuato sommando i vari periodi di servizio; 

- della qualifica di assistente della Polizia di Stato, mediante scrutinio per merito 
assoluto, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.  24.4.1982, n. 335, così come sostituito 
dall’art.1, 6° comma, del d.lgs. 12.5.1995, n. 197, nei confronti degli agenti scelti 
che hanno compiuto cinque anni di effettivo servizio in tale qualifica entro il 
31.12.2004; per quanto riguarda gli agenti scelti cessati dal servizio e poi 
riammessi, l’anzianità di qualifica decorre dalla data di riammissione stessa. 

- della qualifica di assistente della Polizia di Stato, mediante scrutinio per merito 
assoluto, ai sensi del combinato disposto dall’art. 12 del d.P.R.  24.4.1982, n. 
335, così come sostituito dall’art.1, 8° comma, del d.lgs. 12.5.1995, n.197, nei 
confronti degli assistenti che hanno compiuto cinque anni di effettivo servizio in 
tale qualifica entro il 31.12.2004. 

 Pertanto tutti gli uffici dell’Amministrazione della pubblica sicurezza dovranno 
far pervenire al Dipartimento un elenco nominativo degli agenti, agenti scelti ed 
assistenti candidati agli scrutini, con a fianco di ciascuno la data di nascita, la data di 
nomina alla qualifica attuale, nonché i giudizi complessivi e relativo punteggio 
riportato per gli anni 2001, 2002 e 2003. 
 Per quanto concerne il personale addetto alle sezioni di polizia giudiziaria 
occorre inviare il parere per l’avanzamento rilasciato dal Procuratore generale presso 
la Corte d’appello, nonché dal capo dell’ufficio presso cui è istituita la sezione di 
polizia giudiziaria (art. 15, 1° comma del d.lgs. 28.7.1989, n. 271). 
 Tali pareri devono essere inviati anche nei confronti dei dipendenti cessati 
dalle funzioni di polizia giudiziaria da non più di due anni. 
 Le cause di esclusione dallo scrutinio per merito assoluto sono regolate dai 
seguenti articoli di legge: 

a) art. 61 d.P.R.  24.4.1982, n. 335 (personale che nel triennio antecedente lo 
scrutinio ha riportato la sanzione disciplinare della “sospensione dal 
servizio”); 
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b) artt. 91, 92 e 93 d.P.R.  10.1.1957, n. 3; art. 9, 1° e 2° comma del d.P.R.  
25.10.1981, n. 737; legge 18.1.1992, n. 16 (personale comunque sospeso 
dal servizio); 

c) art. 205 d.P.R.  n. 3/1957 (personale che nel triennio antecedente lo scrutinio 
ha riportato giudizi complessivi inferiori a “buono“); 

d) art. 15, 1° comma, d.Lgs. 28.7.1989, n. 271 (parere contrario espresso dal 
Procuratore generale presso la Corte d’appello e/o dal dirigente dell’ufficio 
presso cui è istituita la sezione di polizia giudiziaria); 

e) artt. 61, 1° comma, e 68 comma 10, del d.lgs. 5.10.2000, n. 334 (personale 
rinviato a giudizio o ammesso ai riti alternativi, esclusivamente per i delitti 
previsti dall’art. 15, comma 1, lettera a) e b) della legge 19.3.1990, n. 55 e 
successive modificazioni). 
Eventuali provvedimenti di sospensione cautelare o disciplinare dal servizio 

che dovessero essere adottati dopo l’invio della documentazione di cui sopra 
dovranno essere comunicati telegraficamente. 

 
 

 

 

 
  

 
Straordinario 

programmato: la mancata 
informazione è condotta 

antisindacale 

 
Omettere l’informazione preventiva alle organizzazioni sindacali per 

l’organizzazione dello straordinario programmato costituisce condotta antisindacale, 
indipendentemente dall’intento dell’Amministrazione; lo ha stabilito da tempo la Corte 
suprema di cassazione a sezioni unite con sentenza n. 5295/1997, spiegando che 



 
 
 
 
 
 

 

pagina 4/9 

 «Per integrare gli estremi della condotta antisindacale di cui all’art. 28 dello Statuto 
dei lavoratori è sufficiente che tale comportamento leda oggettivamente  gli interessi 
collettivi di cui sono portatrici le organizzazioni sindacali, non essendo necessario (ma 
neppure sufficiente) uno specifico intento lesivo da parte del datore di lavoro, né nel 
caso di condotte tipizzate perché consistenti nell’illegittimo diniego di prerogative 
sindacali, né nel caso di condotte non tipizzate ed in astratto lecite, ma in concreto 
oggettivamente idonee, nel risultato, a limitare la libertà sindacale, sicché ciò che il 
giudice deve accettare è l’obiettiva idoneità della condotta denunciata a produrre 
l’effetto che la disposizione citata intende impedire, ossia la lesione della libertà 
sindacale e del diritto di sciopero». 
 La giurisprudenza successiva si è uniformata, in modo pressoché costante, a 
tale impostazione per cui, affinché si possa azionare lo strumento di tutela 
approntato dall’art. 28  legge 300/1970, è sufficiente la sola antisindacalità oggettiva 
(vedi cass. N.7706/2004, cons st. n.6314/2003). 
 Infatti allorché il datore di lavoro ponga in essere comportamenti 
obiettivamente in contrasto con regole destinate a tutelare lo svolgimento dell’attività 
sindacale, l’antisindacalità della condotta è in re ipsa e non occorre alcuna indagine 
su un eventuale intento lesivo (ossia sull’elemento soggettivo) perseguito dalla parte 
datoriale (cass. N.6193/1998, n.7347/2004). 

Sull’argomento è dovuto recentemente tornare anche il Tribunale – Sezione 
del lavoro di Catanzaro, che ha condannato l’Amministrazione locale per non aver 
trasmesso l’informazione preventiva e non aver effettuato le periodiche verifiche sulla 
programmazione del lavoro straordinario.  
 

 

 
Vacanze nelle Sezioni 
di Polizia Giudiziaria 

 
 

 
 Sul supplemento straordinario n. 1/15 al Bollettino Ufficiale del personale del 
Ministero dell’interno del 17 maggio scorso, è stato pubblicato l’elenco delle vacanze 
determinatesi nelle seguenti sezioni di polizia giudiziaria: 
 

- Tribunale di Camerino: un posto riservato al personale appartenente al ruolo 
degli ispettori; 

- Tribunale di Brescia: un posto ruolo assistenti ed agenti; 
- Tribunale per i Minorenni di Caltanissetta: un posto assistenti ed agenti; 
- Tribunale di Ragusa: un posto ispettori; 
- Tribunale per i Minorenni di Firenze: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale di Arezzo: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale di Prato: un posto ispettori; 
- Tribunale di Brindisi: un posto ispettori; 
- Tribunale di Messina: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale per i Minorenni di Milano: un posto ispettori; 
- Tribunale di Lodi: un posto ispettori; 
- Tribunale di Milano: due posti ispettori; 
- Tribunale di Monza: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale per i Minorenni di Napoli: due posti assistenti e agenti; 
- Tribunale di Benevento: un posto ispettori; 
- Tribunale di Napoli:  
� due posti ispettori; 
� un posto sovrintendenti; 
� quattro posti assistenti e agenti; 

- Tribunale di Santa Maria Capua Vetere:  
� un posto ispettori; 
� un posto assistenti e agenti; 

- Tribunale di Palermo: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale di Potenza: un posto ispettori; 
- Tribunale di Cassino: un posto ispettori; 
- Tribunale di Frosinone: un posto ispettori; 
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- Tribunale di Roma: un posto riservato al personale appartenente al ruolo 
degli ispettori; 

- Tribunale di Torino: tre posti assistenti e agenti; 
- Tribunale di Trento: un posto sovrintendenti; 
- Tribunale di Padova: un posto assistenti e agenti; 
- Tribunale di Treviso: un posto ispettori; 
- Tribunale di Venezia: un posto assistenti e agenti. 

 
Ai fini della copertura dei posti vacanti sopraindicati dovrà essere seguita la 

procedura di cui all’art. 7, d.lgs. 28.7.1989, n. 271 e pertanto: 
 

1. entro trenta giorni dalla data di pubblicazione delle vacanze sul supplemento 
straordinario del Bollettino Ufficiale, il personale interessato deve presentare 
domanda al dirigente dell’ufficio, ente, reparto o istituto presso il quale presta 
servizio, indicando la sede ove intenderebbe essere assegnato; 

 
2. i dirigenti degli uffici trasmetteranno al questore della provincia le domande 

corredate dal parere e dal foglio matricolare aggiornato; 
 
3. i questori avranno cura di inviare, con ogni urgenza, con l’elenco, le domande 

pervenute dai diversi uffici, enti, reparti e istituti della provincia (corredate dal 
parere e dal foglio matricolare) ai procuratori generali della Repubblica presso le 
corti d’appello nei cui distretti sono ubicate le sedi richieste dal personale, 
informando contestualmente i questori delle province ove sono dislocate le sedi 
stesse e, comunque, il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 
Nel richiamare le disposizioni già impartite con la circolare n. 333-

A/9801.A.3.40(4) del 16 ottobre 1989, il Ministero sottolinea che non potranno avere 
corso le domande volte a ottenere l’assegnazione alle sezioni di polizia giudiziaria 
ubicate in sedi diverse dalla sede di appartenenza nella quale il personale interessato 
presti servizio da meno di quattro anni, ridotti a due qualora trattasi di sedi disagiate 
(art. 55 d.P.R.  335/1982). 

Pertanto dette istanze non dovranno essere in alcun caso inoltrate. 
In ogni caso un terzo del personale segnalato dovrà aver svolto attività nelle 

sezioni o nei servizi di polizia giudiziaria per almeno due anni. 
Anche per detto personale occorrerà inviare il parere di cui all’art. 8, comma 

2° del d.lgs. 28.7.1989, n. 271 e il foglio matricolare aggiornato. 
 

 

 
Passaporti: nuovi costi dei 
libretti e delle marche per 
concessione governativa 

 

 
 Con circolare n. 400/A/2005/659/P/23.13.8 del 28 maggio scorso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza ha reso noto che, a seguito dell’incremento dei 
costi comunicato dal Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto ministeriale 
MAE 642-692 del 5 aprile 2005, registrato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 
14.4.2005, si è provveduto ad adeguare il costo dei libretti passaporto modello 
europeo (a 32 e a 48 pagine) nonché del passaporto collettivo; pertanto, a decorrere 
dal 1° giugno 2005, il prezzo unitario del libretto del passaporto risulta fissato come 
segue: 
 
� passaporto europeo uniforme a lettura ottica – modello a 32 pagine

euro 5,92; 
� passaporto europeo uniforme a lettura ottica – modello a 48 pagine

euro 7,23; 
� passaporto collettivo euro 5,43. 

Naturalmente per tutte le richieste di rilascio di nuovi libretti passaporto 
pervenute anteriormente al 1° giugno dovrà essere applicata la precedente tariffa. 
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Con successiva circolare n. 400/A/2005/679/P/23.11 del 1° giugno scorso lo 

stesso Dipartimento ha poi segnalato che l’Agenzia delle entrate, a seguito 
dell’entrate in vigore decreto del ministro dell’economia e finanze 24 maggio 2005 
“Aggiornamento degli importi fissi dell’imposta di bollo e delle tasse sulle concessioni 
governative, ai sensi dell’art. 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale del 28 maggio 2005, n.123, nel 
fissare i nuovi  importi fissi delle tasse di concessioni governative, ha tra l’altro 
determinato il nuovo importo della marca di concessione governativa per passaporti 
in euro 40,29, che può essere pagato mediante l’abbinamento della marca di 
concessione preesistente di euro 30,99 con due marche da bollo a tassa fissa, 
ciascuna di euro 4,65 oppure mediante l’abbinamento della marca preesistente di 
euro 30,99 con due marche da bollo rispettivamente di euro 6,20 e di euro 3,10. 

L’Agenzia delle entrate ha altresì precisato che è in corso di stampa la nuova 
marca da euro 40,29 e che provvederà alla relativa distribuzione entro il mese di 
giugno. 

Con ulteriore circolare n.400/A/2005/673/P/23.11. del 31 maggio il 
Dipartimento della pubblica sicurezza, ha infine riepilogato il contenuto dell’intero 
richiamato decreto ministeriale 24.5.2005 specificando che: 

 
� l’art.1 eleva a euro 14,62 l’importo dell’imposta di bollo stabilito in misura 

fissa di euro 11,00 dalle disposizioni vigenti anteriormente alla data di 
pubblicazione del decreto; 

 
� l’art. 2 reca, invece, l’aggiornamento degli importi delle tasse sulle 

concessioni governative previste nella tabella allegata al d.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 641, apportando le seguenti modifiche: 

a) le parole “Ammontare delle tasse in lire”, ovunque ricorrano sono 
sostituire dalle seguenti “Ammontare delle tasse in euro”; 

b) all’art. 1, lettere a), la parola “60.000” è sostituita dalla seguente: 
“40,29”; 

c) all’art. 1, lettera b), la parola “4.000” è sostituita dalla seguente 
“2,58”. 

 
 

 
Soggiorni estivi a Fermo e 
Badia Prataglia - colonia 

diurna Tor Carbone 
 

 
COLONIA MARINA DI FERMO 

Presso il Centro Studi di Fermo si svolgeranno due turni di soggiorno: 
 

1° TURNO (dai 7 agli 11 anni) 3 luglio - 16 luglio 2005 per complessivi 50 minori; 
2° TURNO (dai 12 ai 16 anni) 17 luglio - 30 luglio 2005 per complessivi 50 minori. 
 

Potranno usufruire del soggiorno gli orfani ed i figli dei dipendenti della 
Polizia di Stato, in servizio o in congedo. 

Dopo aver soddisfatto le esigenze del personale della Polizia di Stato, 
potranno essere ammessi anche i figli del personale dell’Amministrazione civile 
dell’interno in servizio presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e, in via 
subordinata alla disponibilità di posti, anche i figli del personale in servizio presso altri 
dipartimenti del Ministero dell’interno, facendo loro corrispondere le seguenti quote 
(pro capite e per ciascun turno): 
- personale della Polizia di Stato Euro 120,00; 
- personale dell’Amministrazione civile dell’interno in servizio presso il Dipartimento 

della p.s. Euro 160,00; 
- personale dell’Amministrazione civile dell’interno in servizio presso altri 

dipartimenti Euro 290,00 
La sorveglianza e l’animazione verranno assicurate da una organizzazione 

specializzata nel settore che offrirà un vasto programma di attività. E’ prevista la 
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possibilità di partecipare a gite e/o escursioni, per le quali i genitori dovranno 
esprimere esplicito consenso, mediante sottoscrizione della apposita voce nel relativo 
modulo. 

AMMISSIONE 
I genitori interessati alla colonia di Fermo dovranno far pervenire domanda 

redatta su apposito modulo, compilato e sottoscritto secondo le indicazioni in esso 
specificate, improrogabilmente entro e non oltre il 18 giugno prossimo per 
l’ammissione al 1° turno ed entro e non oltre il 25 giugno prossimo per 
l’ammissione al 2° turno. 

Non saranno prese in considerazione domande pervenute per qualunque 
motivo oltre le date indicate. 

La graduatoria dei minori ammessi verrà compilata secondo i seguenti criteri: 
 

a) categoria di appartenenza (orfani di vittima del dovere, del personale della Polizia 
di Stato, orfani di padre o madre anche se non appartenente alla P.S., figli del 
personale della P.S. in servizio e del personale della P.S. in quiescenza) 
b) composizione del nucleo familiare con riguardo al numero dei figli a carico; 
c) soggiorni in colonia già fruiti nella stagione in corso e nei decorsi anni sia all’estero 
che in Italia. 
d) reddito del nucleo familiare, autocertificato sulla base del reddito relativo all’ultima 
dichiarazione; nel caso di affidamento del minore ad un solo genitore dovrà essere 
indicato il reddito del genitore affidatario. 
e) in caso di richiesta per due o più fratelli, a fronte dell’insufficienza dei posti, sarà 
data priorità al ragazzo di maggiore età, salvo diversa indicazione del dipendente; 
f) a parità di punteggio tra più richiedenti lo stesso periodo, verrà data precedenza 
alla maggiore età. 

Nel caso in cui sia stata espressa la preferenza per un turno riservato ad una 
età diversa da quella dell’aspirante, il medesimo sarà ammesso al turno richiesto 
compatibilmente con i posti disponibili. 
 
CIRCOLO TENNIS “TOR CARBONE” 

Con circolare n 559/C/2/A/1 del 31 maggio scorso il Fondo di assistenza per il 
personale della pubblica sicurezza ha reso noto il programma delle attività della 
colonia estiva diurna presso il Circolo Tennis “Tor Carbone” ubicato in Roma, via Tor 
Carbone 41 (Appia Antica) per bambini in età compresa tra i 4 anni compiuti e 12 
anni. 
La frequenza della Colonia sarà riservata: 
1) agli orfani ed ai figli del personale della Polizia di Stato, in attività di servizio o in 
congedo; 
2) ai figli del personale dell’Amministrazione civile dell’interno in servizio presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza; 
3) ai figli del personale dell’Amministrazione civile dell’interno in servizio presso uffici 
diversi dal Dipartimento della p.s.. 

Saranno organizzati 5 turni, della durata di 2 settimane ciascuno, con orario 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 17.00 circa ed il sabato con orario 8.00 – 
13.00 circa; il primo turno della colonia avrà inizio lunedì 20 giugno ed il quinto turno 
terminerà sabato 3 settembre 2005, con interruzione nel periodo dal 15 al 21 agosto 
2005, secondo il seguente calendario: 
1° turno: 20 giugno - 2 luglio; 
2° turno: 4 luglio - 16 luglio; 
3° turno: 18 luglio - 30 luglio; 
4° turno: 1° agosto - 13 agosto; 
5° turno: 22 agosto - 3 settembre. 

Il Circolo Tennis “Tor Carbone” gestirà la colonia ed assicurerà lo svolgimento 
di tutte le attività ludiche e sportive (tennis, nuoto, calcetto, volley, mini-basket, ping-
pong, danza ecc…) con l’ausilio di proprio personale nel rapporto di un istruttore ogni 
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quattro bambini di età compresa tra i 4 ed i 7 anni e di un istruttore ogni 10 bambini 
per le altre fasce di età. 

L’accoglienza dei frequentatori della colonia diurna accompagnati con mezzo 
proprio, sarà possibile dalle ore 8,00. Le attività della colonia termineranno alle ore 
17.00; per il trasporto dei frequentatori della colonia verrà messo a disposizione un 
automezzo in partenza dal piazzale antistante il Ministero dell’interno alle ore 8.30  e 
dal Circolo Tennis “Tor Carbone”, per il ritorno, alle ore 17.00 circa (sabato ore 13.00 
circa). 

QUOTE 
Le rette di frequenza, presso il Circolo Tennis “Tor Carbone” comprensive di tutti i 
servizi, da saldare cinque giorni prima dell’inizio di ciascun turno, sono le 
seguenti: 
- Euro 100,00 per orfani e figli del personale della Polizia di Stato, in attività di 
servizio o in congedo; 
- Euro 135,00 per i figli del personale dell’Amministrazione civile dell’interno in 
servizio presso il Dipartimento della p.s.; 
- Euro 277,00 per i figli del personale dell’Amministrazione civile dell’interno in 
servizio presso altri uffici diversi dal Dipartimento della p.s.. 

AMMISSIONE 
Per l’ammissione dei minori alla colonia, anche nel caso di richiesta di 

partecipazione a più turni, la scheda di adesione, compilata in ogni sua parte dovrà 
essere restituita almeno 5 giorni lavorativi prima dell’inizio di ciascun turno. 
 
CENTRO DI BADIA PRATAGLIA 

Con circolare n. 559/C/2/A/2 del 26 maggio scorso il Fondo di assistenza per 
il personale della pubblica sicurezza ha comunicato di aver programmato per la 
stagione estiva 2005, nell’ambito delle attività in favore delle famiglie degli 
appartenenti alla Polizia di Stato la realizzazione del soggiorno presso il Centro 
montano di Badia Prataglia riservato ai nuclei familiari con figli portatori di handicap 
del personale della Polizia di Stato. 

Il Fondo interverrà a sostegno delle famiglie assumendo a proprio carico 
l’intero importo delle spese relative al disabile e ad un accompagnatore; dal 21 
giugno al 2 luglio verranno ospitati 30 nuclei familiari con figli portatori di handicap; a 
pena di esclusione dal soggiorno dovranno essere specificati i nomi dei 
fruitori del soggiorno a titolo gratuito. 

Per eventuali ulteriori componenti del nucleo familiare, da ospitare presso il 
Centro montano, il cui numero complessivo dovrà essere obbligatoriamente indicato 
nella domanda di ammissione,verrà applicata la tariffa giornaliera prevista dalla 
circolare n. 559/C/2/C/2004 del 18.11.2003 relativa ai soggiorni estivi: 
Trattamento di pensione completa: 
- Adulti € 31,00 
- Bambini da 0 a 2 anni gratuito 
- Bambini da 2 a 8 anni € 24,80 

La cucina del Centro sarà a disposizione per la confezione di pietanze previste 
da eventuali diete, che siano necessarie agli infermi con particolari patologie. 

Per quanto riguarda le attività di animazione, verranno organizzate due feste 
e verrà messo a disposizione dei partecipanti un automezzo con relativo autista per le 
escursioni. 

Non potranno essere ammesse le persone affette da malattie contagiose o 
convalescenti da malattie infettive che non avessero ancora superato, all’atto 
dell’ammissione al soggiorno, il periodo massimo occorrente per evitare il pericolo di 
contagio. 

Le domande di ammissione al soggiorno, redatte su apposito modulo, 
compilate e sottoscritte secondo le indicazioni in esso specificate, dovranno 
pervenire, via fax entro e non oltre il 10 giugno 2005. 
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